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PREMESSA

In questi ultimi anni è maturata una nuova coscienza per il rispetto degli animali. 

Sono sempre più numerosi i cittadini che si avvicinano alle problematiche animaliste, manifestando la propria volontà affinché la condizione animale possa migliorare nel suo complesso.

Gli oltre 45 milioni di animali presenti nelle case degli italiani sono un segno tangibile dell’armoniosa convivenza con la collettività umana.  

Nel nostro paese è ormai evidente l’intenzione di riconoscere agli animali il diritto di tutela dallo sfruttamento e dalla violenza, che molti ambiti nel rapporto uomo-animale comportano. Basti pensare all’inesorabile e drastico calo di pubblico negli spettacoli circensi che ancora usano animali o, viceversa, al continuo aumento di persone che hanno scelto una alimentazione cruelty-free portando l’Italia ad essere, con il suo 6%, uno dei primi cinque paesi europei con il maggior numero di vegetariani. Sempre più numerose sono inoltre le denunce per maltrattamento di animali, in seguito ad una crescente disponibilità dei cittadini ad esporsi personalmente portando alla luce soprusi che fino a poco tempo fa restavano impuniti. 

L'aumento generale della sensibilità nei confronti di tutti i viventi, fortunatamente non è esclusiva degli italiani: il nuovo Trattato Europeo infatti ha recentemente riconosciuto gli animali come esseri senzienti. 

Da quando i temi legati ai diritti e alla protezione degli animali sono entrati a fare parte dell’agenda politica comunitaria, il Parlamento Europeo ha assunto un ruolo di grande sostegno, costituendo un autorevole ambito di dibattito, e influenzando notevolmente le norme emanate in materia. 

Per le ragioni sopra evidenziate, in vista delle prossime elezioni comunali, la LAV ha elaborato un programma di impegni che sottopone ai candidati Sindaco e Consiglieri Comunali per la città di Modena.

Sulla base delle risposte, nonché dell'attività sviluppata e delle posizioni assunte sulle tematiche animaliste negli ultimi anni, l’associazione elaborerà le indicazioni positive e negative che pubblicizzerà ai propri soci e simpatizzanti ed all’opinione pubblica.

PUNTI PROGRAMMATICI

1- REGOLAMENTO TUTELA ANIMALI

Da anni ormai, il Comune di Modena insieme alle associazioni animaliste e ambientaliste è impegnato nella stesura del Regolamento Comunale sulla tutela degli animali. La LAV chiede con forza l’approvazione urgente di un testo condiviso, fondamentale strumento per coloro che, sul territorio, si battono in difesa dei diritti degli animali.

DISPOSIZIONI GENERALI

Detenzione degli animali

Trasporto

Addestramento

Sterilizzazione

Avvelenamenti

Accattonaggio con animali 

Offerta di animali in premio, vincita, o omaggio

Possibilità di accesso negli esercizi pubblici e negli uffici comunali

Adozioni

Smarrimenti/Ritrovamenti 

Inumazione di animali

Fauna selvatica autoctona e tutela degli habitat

Controllo dei colombi liberi urbani

Controllo dei muridi e di altri animali infestanti

Attraversamento di animali, barriere antiattraversamento, sottopassaggi e cartellonistica, cantieri

Macellazione

Destinazione di cibo per animali 

Scelte alimentari

Associazioni animaliste e zoofile     

CANI

Detenzione

Anagrafe Canina

Accesso ai giardini, parchi ed aree pubbliche

Aree destinate ai cani

Divieto di mostre mercato del cucciolo

Obbligo di raccolta degli escrementi

       Cattura

Struttura di ricovero comunale. 

GATTI

Detenzione

Colonie feline

Strutture di ricovero comunale

Divieto di mostre mercato del cucciolo

ALTRI ANIMALI

Detenzione di animali esotici

Detenzione di Colombi viaggiatori

Detenzione e tutela dell’avifauna

Detenzione e tutela di Roditori Lagomorfi e Mustelidi domestici

Detenzione e tutela degli equidi

Detenzione e tutela di specie animali acquatiche

Tutela della fauna minore

Tutela di artropodi (insetti e ragni)

UTILIZZO DI ANIMALI IN SPETTACOLI, FIERE ED ALTRI INTRATTENIMENTI

Disposizioni  generali

Mostre, fiere, esposizioni

Circhi equestri

ALLEVAMENTO, COMMERCIO, ADDESTRAMENTO E PENSIONE DI ANIMALI A FINI DI LUCRO

Allevamento, pensione e commercio

      Requisiti  generali della struttura

Requisiti particolari.

      Centri Addestramento ed Educazione cani 

Pet therapy 

Programmi di educazione e informazione a tutela degli animali

Protezione degli animali utilizzati per fini scientifici e tecnologici.

Trattamento documentazione relativa ai protocolli di sperimentazione

Recupero e riabilitazione animali da laboratorio.

Commissione zoofila comunale

DISPOSIZIONI FINALI

Sanzioni

Vigilanza

Incompatibilità ed abrogazione di norme

Integrazioni e modificazioni.

Norme transitorie

2- ATTIVITA’ VENATORIA

In Italia la caccia non è più un fenomeno di massa come quarant’anni fa, ma ancora oggi costituisce una causa, grave e consistente, di distruzione della natura, di saccheggio della biodiversità e di massacro per milioni di animali selvatici. Benché il numero di cacciatori sia in costante calo, il loro impatto sulla fauna è pur sempre devastante.

La diminuzione delle doppiette è stata, nel corso degli ultimi dodici anni, di circa il 50% e attualmente si contano non più di 750.000 cacciatori in tutt’Italia; la morte imposta con la caccia è dolorosissima, e costa la vita di almeno 100 milioni di animali l’anno. Ma le vittime della caccia sono molte di più, perché altri animali rimangono solo feriti e muoiono, dopo giorni di agonia e tra atroci sofferenze, lontano dal fucile che li ha impallinati. Secondo i dati del Ministero dell’Ambiente, nella stagione di caccia 1999/2000 i calendari venatori regionali hanno autorizzato l’abbattimento di ben 1.260.666.461 animali (!), confermando l’infame strage che non risparmia neppure le specie protette.  

Dal punto di vista ambientale, poi, non si deve dimenticare un importante “effetto collaterale” della caccia: l’inquinamento dei terreni con 15/20 mila tonnellate di piombo ogni anno. I pallini delle cartucce sono infatti composti da questo elemento velenosissimo che contamina anche laghi, paludi o fiumi, provocando il saturnismo (morte da avvelenamento) agli uccelli acquatici che lo ingeriscono .

Ma l'attività venatoria costituisce anche un serio pericolo per l’incolumità delle persone, non solo per gli stessi cacciatori ma anche per agricoltori, cercatori di funghi, escursionisti e frequentatori degli spazi naturali. Le cronache riportano continue descrizioni di incidenti di caccia, che comportano ferimenti, invalidità permanenti, morti. Per tutta la durata della stagione venatoria la tranquillità dei campi, dei prati e dei boschi è sconvolta da battute e spari che spesso arrivano, in disprezzo della legge e delle norme di sicurezza, fin sulle aie e le porte delle case.

Uno studio realizzato dalla LAV insieme all’Associazione Familiari Vittime della Caccia dimostra che sul territorio comunale, escluse le aree di rispetto intorno a case, strade principali e secondarie, ferrovie e altre vie di comunicazione, lo spazio nel quale i cacciatori possono “divertirsi” a sparare è tanto piccolo da rendere di fatto impossibile l’esercizio dell’attività venatoria nel rispetto delle più basilari norme di tutela del’incolumità dei cittadini.

Un secco e incondizionato “no” alla caccia è quanto emerge dal sondaggio commissionato all’ABACUS dalla LAV e da altre quattro associazioni animaliste e ambientaliste, che rivela l’opinione degli italiani sulla caccia: alla domanda “è favorevole all’abolizione della caccia?”, ben il 72% degli intervistati risponde con un deciso “Sì”, solo il 22% si pronuncia per il “NO”, e il 6 % non sa o non risponde.

L’Amministrazione Comunale deve prendere atto delle considerazioni sopra riportate e vietare l’attività venatoria in qualunque forma nel proprio territorio, per l’interesse della maggior parte dei propri cittadini, dell’ambiente e degli animali.

 3.    DIRITTO AD UN’ALIMENTAZIONE VEGETARIANA NELLE MENSE PUBBLICHE

Sono sempre più numerosi gli italiani che hanno scelto un’alimentazione vegetariana o vegan (quest'ultima esclude qualsiasi cibo di derivazione animale quindi anche latte, uova, formaggi, miele): circa 3 milioni, contro il milione e mezzo degli anni ’90. Calcolando un incremento della popolazione italiana del 5%, l’Eurispes stima che nel 2050 i vegetariani saranno 30 milioni in Italia.

Spesso si afferma con superficialità che l’alimentazione vegetariana non è equilibrata e può comportare rischi per la salute: in realtà i casi di sovralimentazione, di alimentazione squilibrata o carente sono molto frequenti proprio tra gli onnivori, ed anche tra i bambini (allarme obesità), a causa di una pessima cultura alimentare. Il vegetariano generalmente ha una migliore conoscenza degli alimenti (predilige i cibi freschi e biologici), della loro composizione e combinazione, al fine di potenziarne le qualità e trarne il massimo beneficio.

Le motivazioni di tale scelta sono numerose e diversificate: etiche, religiose, filosofiche, salutistiche, ecologiche. Ogni cittadino deve essere messo in condizione di esercitare il proprio diritto ad essere vegetariano, anche e soprattutto quando si trova a doversi nutrire, per questioni di lavoro, di studio, di malattia o altro, in mense pubbliche.

L’Amministrazione Comunale deve impegnarsi a introdurre un menù vegetariano in tutte le mense pubbliche, dalle scuole all’ospedale, al fine di garantire il diritto del cittadino di essere vegetariano.

4.   UTILIZZO DI UOVA PROVENIENTI DA ALLEVAMENTI BIOLOGICI PER LA PREPARAZIONE

      DEGLI ALIMENTI NELLE MENSE PUBBLICHE

Sono note le sofferenze cui sono sottoposte le galline allevate nelle gabbie di batteria: infatti non hanno la possibilità di esprimere il loro comportamento naturale, come spiegare le ali, fare bagni di polvere, appollaiarsi o razzolare il terreno in cerca di cibo, tutto ciò perché le gabbie sono metalliche ed hanno le dimensioni di un foglio A4 (21 x 29 cm ca.). Evidenze scientifiche hanno chiaramente dimostrato che le galline che vivono all'aperto non in gabbia si ammalano di meno, fornendo anche uova migliori. 

Il sistema di allevamento in batteria, cruento e irrispettoso degli animali, è stato bandito dalla Commissione Europea a partire dal 2012. 

Sono sempre di più i consumatori che stanno sostituendo l’acquisto di uova provenienti da allevamenti in gabbia, con quelle da allevamenti biologici o da galline allevate all’aperto o a terra.

Riteniamo che questa scelta dovrebbe essere fatta anche per la preparazione dei pasti nelle mense pubbliche: andrebbe a favore della salute dei consumatori nonché del benessere delle galline ovaiole. 

   

5. RINNOVO DEL PROTOCOLLO D’INTESA CON L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA PER L'USO DI METODI SOSTITUTIVI ALLA VIVISEZIONE NELL'ATTIVITÀ DIDATTICA.

Nel 1999 è stato stipulato un Protocollo d’intesa tra il Comune di Modena e l’Università cittadina; esso prevedeva l’abolizione dell’uso di animali nell’attività didattica e la sua sostituzione con metodi alternativi. Il successo di questa iniziativa è stato indubbio, tanto che sull’esempio di Modena, altre realtà locali hanno avviato collaborazioni con gli atenei. Come risultato, dopo pochi mesi, più del 75% delle facoltà scientifiche italiane hanno ufficializzato la rinuncia all’uso di animali nell’attività didattica, provvedendo alla sostituzione con metodi alternativi, più moderni ed efficaci.

Si propone il rinnovo del protocollo.

        6.    REALIZZAZIONE OASI FELINA

L'oasi felina è una struttura in grado di accogliere gatti di differente provenienza (rinunce da parte di proprietari, colonie feline che è indispensabile trasferire, e tutti gli altri casi di mici che non è possibile collocare presso privati in tempi brevi). E' composta di una vasta area recintata, sulla quale insistono edifici adibiti a ricovero per gli animali, nonchè allo svolgimento di varie attività da parte degli operatori.

Rispetto ai gattili già esistenti nel nostro comune, l'oasi offre la possibilità di non stabulare i gatti in gabbie troppo ristrette rispetto alle loro caratteristiche etologiche ed alle loro necessità.

La provincia di Bologna conta numerose oasi feline, che garantiscono un buon livello di benessere agli ospiti, un miglior servizio alla cittadinanza e maggiore soddisfazione per gli addetti.

         7.    CONIGLI E FAUNA COSIDDETTA MINORE

Prendendo atto della nuova grave forma di abbandono e randagismo di numerose specie domestiche, diverse da cani e gatti, acquistate da privati presso gli esercizi commerciali, e della difficoltà di affidarli in adozione, si propone la collaborazione del Comune, attraverso convenzioni, con le associazioni di volontariato specializzate (ad esempio Vita da Topi e AAE Conigli Onlus).

         8.   CONVENZIONE CON AMBULATORI VETERINARI

Si suppone che la crisi economica e finanziaria nella quale versa attualmente il Paese, possa condurre all'aumento di abbandoni e rinunce di animali domestici. 

Si ritiene che supportare le famiglie meno abbienti, almeno per quanto attiene le spese veterinarie attraverso apposite convenzioni, aiuti a ridurre il fenomeno; lo stesso, peraltro, farebbe comunque sopportare costi aggiuntivi alla Pubblica Amministrazione in virtù del maggior numero di presenze nelle strutture comunali.



